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SPORT

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla in forze a Chiari
per la Serie B degli Allievi
LODI Maxi trasferta ma a corto rag-
gio (solo 60 chilometri) per l’Atleti-
ca Fanfulla: a Chiari (provincia di
Brescia) è infatti previsto il Girone
Nord-Ovest della Serie B dei Socie-
tari Allievi. La società lodigiana è
qualificata sia in campo maschile
sia in campo femminile: la forma-
zione Allieve entra con l’ottavo
punteggio (su 16 squadre) dopo le
fasi regionali mentre i maschi han-
no fatto segnare l’11esimo score su
17 formazioni inserite nel raggrup-
pamento.Sigareggiadunqueperun
piazzamento a metà classifica, sen-
zaambizionidipodio(nonsonoco-
munque previste promozioni o re-
trocessioni): la squadra Allievi è
probabilmente più compatta men-
tre le ragazze alternano ottime in-
dividualità a settori meno competi-
tivi. Tra loro la punta è sicuramente

Anna Gallotti: la 16enne eptatleta
santangiolina correrà 100 ostacoli,
200 (contro l’azzurrina dello sprint
Rebecca Menchini) e 4x400 con
Faith Gambo, Giulia Piazzi ed Elisa
Giussani. Gambo e Piazzi rappre-
sentano altri due perni della squa-
dra: per loro individualmente le ac-
coppiate 400-800 e 100-lungo. At-
tenzione anche a Noemi Codecasa
(martello e disco) ed Ester Campo-
leoni (2000 siepi e 400 ostacoli).
Completano il roster Federica Bor-
ghini, Camilla Ceolotto, Francesca
Coletta, Viola Cozzi, Michelle Ecra-
be, Nia Mihailova, Federica Ripa-
monti e Alessandra Veggiani. Velo-
cità e mezzofondo i settori di punta
per i maschi con Samuel Eghagha
(200), Luca Roncareggi (100), Ma-
lik Traore (400 e 800), Andrea Uc-
cellini (1500), Marco Pagliano

(3000) e Giacomo Grassi (2000 sie-
pi); negli ostacoli spazio a Matteo
Econdi, nei salti a Eugenio Bertelli
(alto e triplo), Markos De Palo (lun-
go) e Luca Comolli (asta), nei lanci
ad Andrea Parpinel (disco e peso),
Fabrizio Andreasi Bassi (martello)
e Pietro Tansini (giavellotto).
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SCHERMA n IL 17ENNE DELLA GINNASTICA FANFULLA È PARTITO PER UN TRIMESTRE DI SCAMBIO CULTURALE
E HA PARTECIPATO AI CAMPIONATI SCOLASTICI NAZIONALI NEOZELANDESI CLASSIFICANDOSI AL TERZO POSTO

Scaglioni ad Auckland col fioretto

LODI Giovani sportivi lodigiani alla
scoperta dei nuovi mondi. È un po’
la storia di Samuele Scaglioni,
schermidore 17enne della Ginna-
stica Fanfulla che da metà luglio si
trova ad Auckland presso la Mount
AlbertGrammarSchoolperunpro-
gramma di scambi culturali della
durata di un trimestre. Lontano
dalla sua Lodi ma sempre attivissi-
mo con il fioretto e la spada, tanto
da decidere di partecipare al cam-
pionato nazionale riservato alle
scuole superiori della Nuova Zelan-
da, svoltosi a Wellington. Samuele
ha iniziato a fare scherma all’età di
9 anni: «La mia passione per questo
sport è nata dopo aver assistito in
televisioneallegaredelleOlimpiadi
2008 di Pechino – spiega Samuele
-: è stato come un fulmine a ciel se-
reno. Mi sono innamorato della
scherma che è diventata parte della
mia vita, tanto che mi sono portato
l’indispensabile al seguito per pra-
ticarla anche qui». Un talento inna-
to, anche se il nonno di Samuele
(Nino Invernizzi) a Lodi è noto per
essere tra i fondatori del Baseball
Club Old Rags Lodi dove ha dappri-
ma giocato per poi passare nei qua-
dri dirigenziali all’epoca degli anni
ruggenti della Serie Nazionale. «Il
mio maestro a Lodi è Fabrizio Orsi-
ni, ma sono seguito anche da Mario
Stabilini, oltre che dalla preparatri-
ce atletica Marta Devecchi. In Italia
ho già disputato diverse gare a vari
livelli e questo mi ha aiutato a in-
trodurmi nel contesto neozelande-
se. Devo dire sinceramente che qui
il livello regionale non è molto alto
e il mio team si è aggiudicato il pri-
mo posto in scioltezza». Dal conte-
sto regionale si è passati a quello
nazionale: «Nel campionato scola-
stico nazionale Under 18 la gara con
il fioretto, la mia specialità preferi-
ta, è andata ottimamente. Nella pri-
ma fase a girone ho vinto tutti gli
assalti, piazzandomi secondo nel
ranking. Le eliminazioni dirette so-
no state un po’ come passare tra le
forche caudine: ho vinto il primo
assalto 15-11 contro Logan Xander,

superando dei momenti di difficol-
tà, mentre negli ottavi ho prevalso
15-5 sul coreano Ward Lucus. Nei
quarti vita durissima contro il cine-
se Oliver Zou, ma alla fine l’ho
spuntata 15-12 in virtù di una mag-
giore concentrazione, poi sono
uscito in semifinale perdendo 10-15
dal talento cinese Lian Wu, finendo
sul podio come terzo. Una grande
esperienza». Sulla vita in Nuova
Zelanda Samuele non ha dubbi:
«Vivo in una “host familiy” che mi

fa sentire a casa mia. Posso svilup-
pare l a mia passione sportiva a pie-
nemaniallaserainunclubnelcen-
tro di Auckland. L’assalto di scher-
ma è una delle esperienze più belle
che abbia mai provato. In gara c’è
sempre molta tensione prima del
match, ma quando indossi la ma-
schera ti concentri solo sul tuo av-
versario e sui metodi per batterlo:
l’aspetto della forza di volontà as-
sume un’importanza incredibile. È
uno sport che insegna il rispetto
dell’avversario. E si rispetta il pro-
prio avversario quando si dà il pro-
prio meglio contro di lui». Nuova
Zelanda e Italia, quali differenze?
«Sono due posti profondamente
diversi. Nonostante ciò però mi
sento come fossi a casa grazie al-
l’accoglienza di compagni di classe
e famiglia. Ho deciso di intrapren-
derequestaesperienzaoltrecheper
impararemegliol’ingleseancheper
vivere qualcosa che non avevo mai
provato, per confrontarmi con per-
sone dalla cultura totalmente di-
versa, per maturare e per ampliare
la mia visione del mondo, natural-
mente anche a livello sportivo».
Samuele prevede un futuro neoze-
landese? «Il mio volo di rientro è
previsto per il 2 ottobre. Sarebbe
veramente bello tornarci un giorno.
Un sogno che sta lì, nel cassetto, per
essere eventualmente rispolverato.
So che molte persone vengono qua
a studiare per poter trovare un la-
voro».

«Sono qui per imparare
meglio l’inglese e per
confrontarmi con un
altro mondo, questo sport
è parte della mia vita»

ANGELO INTROPPI
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CAPITANO 
FERITO
Luis Querido
il 30 aprile
scorso al
“PalaBarsacchi”
dove alzò
al cielo
la Coppa Cers
dopo la finale
vinta
con il Barcelos
contro
il Viareggio

PALLAVOLO

PRIMA A MARUDO
CON “RISERVE”
PER LA TOMOLPACK
MARUDO Ancora un passo
avanti, ma con riserva. Nella
prima amichevole a Marudo
mercoledì sera la Tomolpack
ha centrato un'altra vittoria
per 3-2 (25-20/20-25/25-
22/25-20/8-15) superando il
Soresina del tecnico codogne-
se Paolo Bergamaschi, forma-
zione iscritta al campionato di
Serie C. Secondo coach Marco
Esposito la squadra ha fatica-
to un po' troppo in alcune oc-
casioni ma ha ancora ampi
margini di miglioramento: «Al
momento dico che siamo al
50 per cento del nostro po-
tenziale. Il risultato conta po-
co, la gara “vera” è finita sul
3-1 e l'ultima frazione è stata
concordata per mettere nelle
gambe altri minuti». L'allena-
tore marudese poi spende le
prime parole di elogio per
Traversoni nel suo nuovo ruo-
lo di libero: «Michela sta co-
minciando a calarsi ottima-
mente in questo ruolo, ha di-
mostrato un ottimo senso
della posizione». Il match ha
messo in bella mostra i due
acquisti Alice Bocchino e Ca-
milla Lamartina (autrice dei
punti decisivi nel primo e nel
terzo set), e una Martina Mar-
tinelli che sta cominciando a
scaldare il suo potente brac-
cio. Anche Cristina Treccani
non è stata da meno con gio-
cate sublimi mentre Alessan-
dra Samarati ha lasciato la
sua firma all’inizio della quar-
ta frazione, chiuso da un ace
di Eleonora Costa. Da rivedere
la tenuta mentale, che ha per-
messo al Soresina di portarsi
a casa con carattere seconda
e quinta frazione. Domenica a
Gossolengo, nel Piacentino, la
Tomolpack affronterà un qua-
drangolare con la formazione
di casa (avversaria delle lodi-
giane al mattino in semifina-
le), il Sanda Brugherio e il Vo-
barno della lodigiana Ottavia
Boffi. (Dario Bignami)


